
KEN FOLLETT, LEE CHILD, JOJO MOYES E RATE MOSSE A MILANO PER BOOKCITY CON IL LORO "FRIENDSHIP TOUR" 

Mente Brexit, siamo scrittori 
Quattro star della narrativa britannica 
"La cultura ignora le frontiere" 

EGLESANTOLINI 
MILANO 

n tournée si portano una 
bottiglia da mille euro di 
Pingus, un rosso che, 
spiega il capogita Ken Fol­
letti, «è il simbolo perfet­
to dell'Europa: prodotto 

da un danese che ha impara­
to a vinificare in Francia ma 
che, per i costi della terra in 
Borgogna, oggi coltiva la vi­
te in Spagna. Alla fine dell'av­
ventura, per festeggiare, lo 
stapperemo insieme». Sono 
i quattro moschettieri an-
ti-Brexit, anzi «una nuova 
versione degli Abba, due ra­
gazzi e due ragazze»: oltre a 
Follett, il Lee Child della sa­
ga di Jack Reacher (tradotta 
in Italia da Longanesi), la Jo-
jo Moyes di Io prima di te 
(Mondadori) e la Kate Mos­
se dei Codici del labirinto 
(Piemme) che ha appena 
pubblicato con Newton 
Compton La città dei labirin-
tisenzafine. 

Quattro autori di best sel­
ler planetari, quattro britan­
nici convinti ma solidali, mo­
bilitati per spiegare ai lettori 
europei che, anche se il peg­
gio dovesse accadere, «la co­
munità di chi ama i libri tra­
valica i confini, la letteratura 
passa dalla testa e arriva al 
cuore infischiandosene del­
la politica, le frontiere cam­
biano nei secoli ma le perso­
ne possono restare unite», 
ed è Mosse a sintetizzarlo. Il 
viaggio, intitolato «The 
Friendship Tour», è comin­
ciato ieri a Milano per Book-
City e continuerà a Madrid, 
Berlino e Parigi; l'iniziativa è 
stata di Follett, che non si ras­
segna all'idea «di una nazio­
ne che rifiuta il contatto con 

gli altri», baloccandosi con 
un'immagine d'impero supe­
rata dalla storia; quando poi 
«perfino quel vecchio tradi­
zionalista di Winston Chur­
chill», come ricorda Lee 
KEN FOLLETT 

C'è la possibilità di un 
nuovo referendum? 
Chi è prò Brexit farà 
di tutto per evitarlo, 
perché tanti dal 2016 
hanno cambiato idea 

Child, «sosteneva che gli Sta­
ti Uniti d'Europa erano una 
necessità». Quanto all'amici­
zia del titolo, è quella che li le­
ga ma è anche il senso della 

KATEMOSSE 

Questa situazione è 
frutto dell'avidità; Uk 
e Usa trasformano 
il bene comune in 
beni privati e l'Europa 
è un ostacolo 

battaglia. 
Sono disinvolti come rock-

star e a salutarli mentre sal­
gono sul palco c'è Paperback 
Writer dei Beatles. L'incon­
tro è perfettamente scaletta­
to, diviso tra conferenza 
stampa e abbraccio del pub­
blico, con una ripartizione in 
quattro degli interventi da 

manuale Cencelli e parec­
chie battute. Per esempio sui 
politici che non leggono li­
bri, «Trump probabilmente 
neanche i suoi» (questa è 
Moyes), o sulle trappole del­
la traduzione: «Una frase di 
un mio thriller suonava 
nell'originale "io odio i tede­
schi" e in Germania me l'han­
no tradotta "io adoro i tede­
schi"», e questo è Lee Child. 

Svariano sulle proprie let­
ture infantili, molta Banda 
dei cinque di Enid Blyth, mol­
ti fumetti, ma anche la Bib­
bia «da cima a fondo che mi 
ha insegnato moltissimo sul­
la violenza»: parola di Jojo 
Moyes. C'è modo di omaggia­
re Agatha Christie, Italo Cal­
vino, Umberto Eco intellet­
tuale pubblico, «da noi una 
rarità», ed Elena Ferrante, 
che per Moyes è stata fonda­
mentale «per capire quanto 
sia complessa l'amicizia tra 
donne» e che invece Child ha 
considerato «soprattutto dal 
punto di vista del pericolo, vi­
sta la violenza che si vive in 
quel quartiere napoletano». 

Al centro della lunga matti­
nata resta comunque il cigno 
nero del referendum 2016 
con le sue conseguenze tutto­
ra imprevedibili. «Mi chiede 
come andranno le elezioni 
del 12 dicembre e se c'è la 
possibilità di un nuovo refe­
rendum?», risponde Follett 
a un fan in attesa del firmaco-
pie. «Complimenti per come 
è riuscito a mettermi in diffi­
coltà essendo il voto più in­
certo da cent'anni a questa 
parte. Un piccolo spiraglio 
potrebbe aprirsi con un nuo­
vo referendum, la richiesta 
su cui il partito laburista ba-
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sa la sua campagna. Ma le 
probabilità di vittoria sono 
scarse, e di sicuro chi è prò 
Brexit farà di tutto perché gli 
elettori non si ripronuncino 
sul tema, dato che molti dal 
2016 hanno cambiato idea». 

Kate Mosse, grande esper­
ta di tarocchi e arcani, e quel­
la che non a caso cita il Calvi­
no del Castello dei destini in­
crociati, pare la più radicale 
dei quattro: «Questa situa­
zione è il frutto dell'avidità, 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
tendono a trasformare il più 
possibile il bene comune in 
beni privati e l'Europa costi­
tuisce un ostacolo». Tutti so­
no d'accordo nel chiederci di 
non ascoltare i politici e i me-

"Non si rassegniamo 
all'idea di una nazione 
che rifiuta il contatto 

con gli altri" 

dia britannici, ma di presta­
re attenzione a quello che vo­
gliono le persone, «dato che 
di sicuro», sottolinea Child, 
«più di metà dei nostri conna­
zionali la pensa come noi». E 
se qualche dubbio potrebbe 
nascere sulla compattezza 
antiscissione di un lettorato 
tanto ampio, certo convince 
l'analisi, ancora di Mosse, se­
condo cui «Brexit viene da 

lontano, perché molti che da 
anni si sono sentiti espulsi e 
inascoltati sono stati indotti 
a vedere nell'Europa un 
agente estraneo, la causa di 
tutti i mali». 

Moyes confessa di essersi 
messa a piangere, quella 
mattina all'annuncio dei ri­
sultati, «per la sorpresa ma 
soprattutto perché io, con 
quello scenario, non c'entra­
vo per niente». Con la botti­
glia di Pingus si portano in 
aereo un altro portafortuna, 
un medaglione di Kate Mos­
se che ha inciso un labirinto. 
Da Lucca a Chartres a Carcas-
sonne, un simbolo della civil­
tà europea. E anche della 
sua inestricabilità. — 

Kate Mosse, Ken Follett, Lee Child e Jojo Moyes ieri a Milano al Teatro Carcano : si autodefiniscono «una nuova versione degli Abba» 
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